
Basket, Europe Cup Nell'andata dei quarti in Belgio la Ojm passa per 3 punti 

Varese supera il black out e Ostenda 
Ostenda 

Varese 
17-21,33-43,50-54 

OOSTENDE: Fieler 20, 
Mwema 11, Lasisi 7, Djord-
jevic 1, Schwartz, Keste-
loot 5, Desiron 2, Lambre-
cht ne, Buysschaert, Djuri-
sic 4, Williams 17, Buza 
ne. Allenatore: Gjergja. 
VARESE: Archie 13, Avra-
movic 22, Gatto ne, lannuz-
zi 4., Natali 0, Salumu 6, 
Scrubb 6, Verri ne, Tambo-
ne 10, Cain 7, Ferrerò 0, 
Moore 0. Allenatore: Atti­
lio Caja. 
Arbitri: Poursanidis, Ma-
ciulatis, Velikov. 

TRE PUNTI. Questo il leggero ma preziosissimo tesoretto 
che l'Openjobmetis di Attilio Caja dovrà difendere nel ritor­
no dei quarti di Fiba Europe Cup di settimana prossima. La 
gara di andata s'è infatti conclusa 70-73 sul parquet dei belgi 
dell'Oostende. Varese può recriminare per un vantaggio 
che per tutto il primo tempo (concluso 33-43) è stato in dop­
pia cifra, fatale poi un blackout di 5' minuti al rientro in 
campo, solo una palla recuperata da Tyler Cain e tramutata 
in una comoda schiacciata dall'indiavolato Aleksa Avramo-
vic, mvp di serata con 22 punti vitali per la rincorsa alla se­
mifinale dei suoi. 
Varese finisce perfino sotto nel punteggio, a meno di 5' dal­
la sirena infatti Fieler sigla il primo vantaggio dei padroni 
di casa 65-64. Sarà però l'unica volta che l'Oostende mette il 
naso avanti, Varese infatti non si disunisce e risponde subi­
to con il controsorpasso firmato Cain. Varese ricostruisce 
due volte un vantaggio di 5 punti che avrebbe permesso un 
ritorno più agevole ma uscire vittoriosi da un campo temu­
to pesa in ottica di motivazioni d'un gruppo che ora può 
pensare in grande. 

Mattia Boria 


